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Uel Gianguir , che 
già meritò de' noitri 

AUGUSTI 
GNANTI favo 
revole aggradimene 
to , ed applaufo sù le Scene di 
Vienna 5 eccolo daqueftedi Mi- 
lano implorare da V. E. un'auto- 
revole Patrocinio, per mezzo del 
quale fpera altresì incontrare di 
prefente egual forte felicè 5 ed 
acciò molto più meriti un tanto 
A mparo , per quanto le angurie 

del Tempo ci hanno concedo,, 

• i non 
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non abbiamo mancato ad ogni 
indulVria ,e fatica per arricchirlo 
di tutte quelle Sceniche pompe, 
per le quali già altre volte fu 
ammirato sù quelli Italiani Tea- 
tri . Dall' innata gentilezza di 
V. E. non difperiamo di quella 
grazia, della quale già altre volte 
a piena mano ci hà refi merite- 
voli , e con umilifsimo offequio 
per Tempre ci proteltiamo 

Di V.EL 
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tJmilifc Dfrotif* Servitori ^ObW- 

Giufeppe Ferdinando Brìvtè % 

$ dio. Vomente* Barbieri * 
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languir , figliuolo à'Akébar^ 
Imperatore del Mogol fucce^ 
dette al Padre nel governo , 
di quella vafta Monarchia » 
Egli 9 vivente il Padre , era- 
glifi ribellato; e vinto, ne avearicevuto il 
perdono. Corfe perà qualche voce , , eh 
Akebar , vicino a morte , dichiarale fu* 
erede il Sultano Cofrovio fuo Nipote , e fi- 
glimi maggiore di Gianguir in pena della 
ribellione di quefio . Comunque ne fojfe , 
Gianguir Succedette al Padre , e di là a 
qualche annoprefe in moglie Zama femmi- 
na Perfiana , quanto bajja di naf :ita , tan~ 
. to fubiime di Jphrito , e rimafia vedova d*un* 
Ufficiale, che militava negli Eferciti di 
Mogol . Aveva ella una figliuola per nonu 
Mirica a lei nata del primo marito > ed un 
fratello per nome Afaf, che benprefio ginn- 
fe ad ejfere il favorito del fuo Sovrano , che 
interamente da queftidue lafciavafi gover? 
.pare . Afaf di confenfo della Reginapree- 
* Gj*»ffùr MfrJT* C&ovh * 
e. 1**»ì ■ 
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prender in moglie Mirata : ma il Principi 
sì per la bajfa nafcita di quefia, sì per l'odio, 
the aveva contro di loro , e sì anche per 
tffer Coltra invaghito , ne ricusò aperta- 
mente le Nozze . Si tramò per tanto di 
farla fpofare ad altro minor figliuolo di 
Gianguir , infligando il Rè a dichiararlo 
fuo erede ad efclufione del primogenito , il 
quale a sì gran torto , avvalorato anche 
dalla pretefa dichiarazione di Akebar fuo 
Avolo a fuo favore > non potè non rifentir~ 
fene : talché ufcito in campo contro del 
Padre in tempo che quefti era in guerra 
eontra il Rè di Perfia , che aveagli occupata 
Kandahar fortìjpma Piazza a* confini, 
andò fiotto Jgra fua Captale , e obbligò il 
Vadre a lafcìar Fimprefa di Perfia , ma in 
una battaglia re fio vinto, e fatto prigione 
da Mahobet il più infigge Capitano , 
avefie il Mogol . Qttefii conduffe a pie di 
Gianguir il vinto figliuolo , cui fimdmtn- 
ttf dal Padre genero] amente fu perdonato , 
interponendofi lo fieffo Mahobet, ed anefo 
la Regina per lui . 

Per maggior intelligenza del Dramma 
tgli è da faperfi , che Mahobet , da etti 
Cofrovio fù vinto , eraper altro tanto ami- 
co di lui , quanto nemk* di Afaf- " 

iÉÉÉi - 
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prima delta ribellione del Principe avevate 
apertamente difefo cantra le violenze , ed 
infidie di Afaf, e di Zama : onde caduta- 
si Rè in fofpetto fà dato ordine ad Afaf , 
che al fort'tr del Mahal , ò fia del Palazzo 
Imperiale , faceffe ucciderlo dalle guardie • 
Mahobet ajpftito dd fuoi fi difef ? per qual- 
che tewpo : ma vedendo crefcer* il numero* 
degli a fi affini, entrò col poco fuo feguito 
peli 1 appartamento di Gianguir , e firmo 
in mano un pugnale , afferratolo per un 
traccio , lo coflrinfe a feguitarlo , minac- 
dando chiunque ardiffe di avanzar fi , di 
piantar quel ferro nel petto allo sbigottito 
Sultano . Una risoluzione sì ardita Sgo- 
mentò , e tenne lontano ciaf ?uno ; ond* egli 
fi ridujfe falvo con effb in fua cafa , dovi 
gli usò ogni maggior rifpetto , reftituendolo 
ben fubito alla libertà , e alla Regina , e pei 
mettendo fi alla tefladell* Efercito per com- 
battere il figliuolo rubello » La fuddetta 
troppo ardita rifoluzione di Mahobet 9 la 
qual fembra , che trafeendai confini del ve- 
rifimile poetico y non fi farebbe efpofia fui 
Teatro 9 fe non fi trov affé pienamente giù* 
ftificata dalla verità del fatto, e dall'au- 
torità della fi oria 
Per dar più ftimolo , e forza alla rìbeU 
:<ì *-. ■ Uone 
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liane di Cofrovio , vi fi fono introdotti gli 
amori di lui con Sentirà Principerà di Gam- 
ba a, e Sorate , figliuola di Badur già Re 
di qui luoghi , la quale , emendo fanciulla , 
fu falvata da J afingo fuo Aio , allorché il 
Rè fuo padre , e gli altri figliuoli di lui fu- 
tono vinti , e fatti morire da Akebar , eh» 
aggìunfe quel Regno a gli altri del fi w Do- 
minio. Nel? animo della Principerà fi 
Yiuàri per tanto un' odio implacabile contra 
Gianguir erede del fuo nemico ; e fotto no- 
me d* Alinda portatafiin Agra , dov' era la 
corte , ad oggetto di trovar modo di vendi" 
carfene , le venne fatto di guadagnar t amo- 
re di Cofrovio , e di Afaf 9 divenuta però 
anch' ejja amante del primo , e di eccitare 
il medefìmo ,fenza però manifeftarfegli , a 
prender l'armi contro del Padre , con prò- 
meffa poi di fpofarlo . 

I fondamenti de 9 predetti avvenimenti 
pojfono kggerfine* viaggi di Francefco Ber» I 
* nier , e pm diflef amente nella Storia gene- 
rale dell 9 Impero del Mogol ferina dal 
P. Francefco Catrou fopra le memorie dt 
Nicolò Manuzio Veneziano . 

Le parole Numi , Fato &c. fono pura- 
mente efpreffioni poetiche . 

PER- 



PERSONAGGI* 

CIANGUIR Irapcrator del Mogol* 

*' H Sig Àngeio^àmorèvolì . ' / 
COSRpY IO Primogenito di Gianguir, 
Amante di Sem ira . .*-«'. 

1/ f/g • Giovanni CareHìni • 
SEMI R A fotto nome di Alinda Principerà di 
Camba ja , e Sorate amante di Coìr o vio • 

La Signor* Diana Vico. 

ZAM A Móglie di Gianguir , Imperatrice del 
. Mogol»» - .* 
La Minora Benedetta fàrefit*. . i 

MAHOBET Generale dell'Efercito di Già», 
gofir 4 e "amico di Gofioviò • 
1/ 5/g. Ca/jero Antonio Cafiori • 
ASAF Fratello di Zama favorito di Gian- 
' guir , e amante di Semira. 

La itgnora Anna Maria Landuzzi . 
? A SI NGO afco de' Capitani di Gianguir con* 
• fidente idi Sembra , e amica di Coltovio • 
Sig Carlo Francefco Landriani» 

IVluGca del Sìg Giovanni Porta Maeftro di 
; pipate &M^fp?taIe delia Pietà di Vene» > 
*' fcia , é#Àccademico Filarmonico * 



Gii Intermetti de' Bàlli inventati , e compofU 
dal Sig. Gaetano Teflagrofla . 

. •Cfl;l'l C . . fi .„ 7< v ; 

Scene , de' Signori Medici , e Barbieri . 
OTTA " MUTA- 
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MUTAZIONI 

DI SCENE* 
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NELL'ÀTO PRIMO. 



Anfiteatro nella gran Piazza d'Agra con gran 
Portone in prospettai , ricco Trono Imperia- 
le alla parte deftra ; e in lontano Parte del 
Mahal , d lìa Palazzo Imperiale . 

Gabinetto alla Ci nefe con due Porte corrifpon* 
denti ad altri Appartamenti » 

» i ■ 

NELL' ATTO SECONDO? 



Viali di Palme , che luna con l'altra intrec- 
ciandoci formano tré vaghi ombroH patteggi ^ 
terminando in lontano in una Diliziofa • 

Rotonda con GaHeria d'Idoli Indiani nelPa» 
lazzo di Mahobet con Porta nel mezzo . 

NELL' ATTO TERZO . 

. . .• l'i.» \ f. l ii PV w « 

Campagna intorno ad Agra , la cui. gran Porta 
con Ponte vedefi da l'uno de' fianchi * dall' 
altra parte alloggiamenti militari In fondo 

; Monte ingombrato da Tende da Soldati * 

Cortile del Palazzo Imperiale.. ^ li, 

Salme imperiale con ricco Trono • 

La Scena é in Agra . _ 

ATTO 






A 





o 



P RI M O 

■ • • 

SCENA PRIMA. 

Anfiteatro nella gran Piazza d'Agra co» 
Portone in profpetto . Ricco Trono 
Imperiale alla parte deftra . 

Zuma, Ccfrwh) eUabobet , tutti con feguito , 

(de 

Za A L mio fpofo,e fignor, che a noi fen rie- 
J\ Più che d'otìri,di tauri adorno il crine^ 
Mi affretta il fuo comando, e l'amor mio* 
Ma prima tù , che a parte 
Sei di fue glorie » o Mahobet invitto , 
A me qui efpon fuoi chiari getti . 

Cef Io pure 

Del felice Sultan ne i grand' acqui fti 
Onorerò la tua vir tute , o Duce • 

Ma . Poiché Covra le torri 

A Di 
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Di Kandahar le trionfali infegne 

Alzò il poflente Regnator de' Perfi 

Scefe nell' Indoftan , qual rovinofo 

Torrente» A la gran piena 

-Gianguir s'oppofe : il corfo 

J4é arreflò , né «ifpinfe . Al primo giogo 

La Città ricaduta , e fotto il noftro 

Acciar crefciuto fora 

11 nemico terren d'offa , e di ftragi , 

Za Chi tarpò della vittoria I vanni ? 

Ma Chi ? Lo dirò: le interne 
Ri;Te trà fuoi p ù cari . A lui fu d'uopo 
7 rafcurar il trionfo , e quafi a forza 
AI nemico anche vinto offrir la pace . 

<&» In me dal tuo ritorno altro non forge 
Senfo , che di piacer . Già a lui mi chiama 
11 dover , che l'onora , e il cor , che l'ama « 

parte jervita dalle fue guardie . 

• ' S CENA II. 

Ce frcvi* , e Mabobet • 

- • • 

■ • 1 • 

f«P T leto or t'abbraccio, amico. 
Mìa. La Amico , e fervo , 

Purché tù fia al mio Ré fuddito , e figlio . 
Cof. L'impoltura ai fuo cor s'apre in mio danno. 

Troppo facile acceffo . 
Ma Foffe così Ma a che lafciar repente 

Di Bengala il governo ? 

E qui trar numerofe aite , e bandiere ? 
C*f A che ? Attender dovea , che da le infidie 



1 
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Di Afaf, e Zama a me di man divelto 
Scettro fofle , eh' é mio ? 

Ma. Tuo, vivo il pad. e? 

Cof Sì , Mahobet «Già fianca 
E' la mia fofferenza . 11 Ré fon* io . 
Contro il padre Akebar , figlio rubello 
Giaoguir pugnò , e fù vinto • 

Ma. Perdon ne ottenne, ed emendò il Aio fallo. 

Cof Nò . Akebar pria dal core, e por morendo 
Da 1 Impero lo efclufe , e le ragioni 
In me ne trasferì . Mio é quefto foglio ; 
E Gianguir,che mi é padre,é un mio vaflallo. 

Ma . Segui ; e rifpondejrò • , 

Cof. Già del mio dono ' ? 

Si abufa , e me qual fchiavo infulta, e preme. 

Ma. Odo i lamenti , e ncn ancor le accufe . 

Cof Sai, che in commun fciagwa egli di Zama 
S'accefe , in Perfia nata , e di vii fangue • 
E d or quella inftigata 
Dal fiero Afaf, pretende 
O' me fpofo a Miraca , ignobil germe 
De' fuoi primi fponiaSi ; ò la corona, 
La corona , ch'é mia , con la fua mano 
Minaccia in dote al mio minor gei mano* 

Ma. Degna del tuo rifiuto 
E' la figlia di Zama . In ciò mia fede 
L'onte non fofterrà del regio erede . J 
Ma di certe lufinghe al dolce incanto 
Chiudi , o Sultan l'udito • 
Gianguir é il tuo non men fignor , che padre. 
Afcolta il tuo dover . Pertérubello 
L'ire tafanile farien ; l'armi infelici , 
Ed il primo io farei de' tuoi nemici . 

' A a 4 Prima, 
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Prima , eh' un cieco fdegnè 
S'accolga nel tuo cor 
Penfa,ch'iIgenitor 7 ' 
E' tuo regnante. 
, E rendi te più degno , 
De! trono , e drmia fé 
Serbandoal padre, al Ré \ 
Fede coftarite. 
Prima &c. 



1 
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Sentirà >e Cofrwto . 

Q!'penrofo,o mio Prence? 

<3 Alinda , Alinda ! > 
Con l'amor tuo mi fai felice , é vero , 
Ma poi con l'odio tuo vuoi farmi inique » 
Se Qual linguaggio é coretto ? 
Sei tù Ccfrovia ? No Più ncn conofeo \ 
Né il Ré In ré , né l'amante . 

Veggo il debole figlù- , 

Veggo lo fchiave di Gianguir ; Che dilli t, 

Veggo quello di Zama , e vedrò in brevè' 

Di Miraca il conforte . 
€of. Bando a sì rie querele . Iò mille vite 

Lalcerpi pria , che Alinda . Ma con l'armi 

Vittonofe a noi Gianguir ritorna. ■ , 
Si* 1 1 fuo tteflò ritof no affretta , e compie 

"Le gioje a noi - Lui fa Ivo , . 

Vano era, e nullo 'ógni trionfo., lo lui 

Alinda' ha il fuo nemico . 
C#f. £ in lui Colrovio ij padre • ♦ ' " ~ • 



•'4 



Se. Quello nome di figlio or nel tuo core 
Tiene più di poter , che quel d'amante • 
Ma farò fenza té quella vendetta , 
Che mi giurarti . A tutti 
Non fatò cosi abjetta • Afaf ifteffo 
Avrà forfè più ardir per meritarmi , (fa 
Come hà quello di amarmi Egli in fua fp*> 

Ctp Non più . Alinda . Qualunque 

Sia il mio dettin , l'amante in me vedrai » 
£ me perfido , e vii più non dirai . 

S C E N A I V- 

Ufng9 } # ietti. 

la. p Er cenno del SnItan,Prence,a té vengo* 
Cùf IT Che vuol l'ingiurio padre ? 
la Che tù infinta tenzon renda più illuftrc 
Gol fior de' tuoi pi ù fidi il fuo trionfò » 
E quefto il campo fia, 
In cui tù devi rimirarti a fronte 
Il fratello di Zama . .. 
Ccf Afaf? A me tal' onta? 

Punirò pria l'indegno» . « 
St. A té co i torti 
Lafcia crefeer rag'on . A l'uopo intanto 
Pronte Gen le tue fchiere . 
la» E quelle in breve 

Di Cambaja , e Sorate a té verranno . 
Cof» Mi acheto . Amami , e credi 
Che fenza l'amor tuo braccio rubello , 
Né per disio di regno , 
ffé per vendetta degli oltraggi miei 

A $ Con* 
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Contra un Padre , ed un Ré non alzerei . 
Non farei nt m eo al Padre , 
Se di té non folli aimnte , 
Se il vezzofo tm fembiante 
Non deftaile in me pietà . 
Mia ragione é il tuo re ore, 
E fe reo mi fa il tuo cu ^re , 
J] fplendor de tuoi bei lumi 
L'error mio difcolperà» 
Non &c. 



'SCENA V. 
Smira , e Jafag* • 

- {ama? 

Se /^\Uanto é credulò un cor, quando ben 

I* V^/ Che? tradirlo potrefti, e non amarle/ 1 l 

Se- Semira amarlo ? E in lui 
De' miei nemici il fangue? 

U. Ei non hà colpa \ . 

Ne'malitiio» ; 

J*. Padre , Fratelli Regno ; ] i 

Gli empj m'han tolto, fotti 
Perciò abborrifcO. Adocchio afcftrttd,i5'fwtno, 
Vetjrò ftragi , e ruine ; e fe frà quèfte 
Vòrran , che io refii oppreffa , attri infelici , 
Mi fia dolce il perir co' mie! nemici . 

la* Ma fe trafitto efangue P 
Ti tredeflì fpirar Cofrovio al piede ? 

fr.Chepoffodir, Jafingo? E qua 1 Celarmi 
Poflò a té , da' prim' aftni e mìo cuftbde , 
E mia«guida ? Amo il Prente,fe quando pento 
1 rifeh) , a cui l'efpotìgo , odio il mio (degno . 
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la. Perché dunque lufìnghi 
L'amor d'Afaf ! Sai pur , che queft' a Iter • 
Pernonarer ritrai! ir " 
Ogn' arte tenterà per far , eh 1 il Prence 
A Miraca fia fpofo . 

Se. Efca il comando 

Sdegni più ardenti a provocar nel n*gll#, 
la» E fe atterrito , ò foprafarto ei cede ? 
h- Conofco il mio poter, sò la fua fede • 
' E' troppo fida , e forte, 
Se tù noi fai , queir alma , 
E' troppo bella é in lei la fedeltà 
"Ella é qual nobil palma , 
Cui di piegar (è tenti 
L'ecceKe altere cime , 

Più ferma , e più fublime 

Allor le innalzerà . • * 

E'troppo&c. ■ ' . . 

SCENA VI 

Dal fondo delia tcéna s'awanza verfo FAni- 
teat> o un Carro trionfale , su cui /ledono Gian' 
guir , e Zama La ùreceiono , e feguono 

le Milizie del Mogol) in mezzo alle quali 
ftanno molti Schiavi Perfiant . 

GìanguW , Zama , Cofrovìo , Mabobet , Afa/, 
e J afingo . Coro di Soldati % c Popoli . 

Coro ."WTlvsi i\ fulmine di guerra 
* V De la Perfia il domator . 
Ne' fuoi cardini fotterra 

A 4 Tremi, 
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Tremi , e fcuocafi la terra A 
Sotto il pié trionfator • 
Giunto il Carro alla metà della Scena fi ferma , 

e Giangutr parla dalC alto , 
Già* La vittoria , e la pace 
Ecco al m : o carro avvinte, 
Popolo mio fedel. LaPerfia al piede 
Mi gittò le iue palme , e pofe l'armi • 
Non abbiam più nemici, ò gli abb-am folo, 
Deh fia vano il rumor , ne' miei più cari» 
Oggi al giubilo Tutto 
Godafi nel trionfo , e nel piacere / 
De la vittoria , e della pace il frutto . 
Gianguir , e 7**ma cominciano a [cendere. 
Ma. A terra , a terra , •:•> 

Turba cattiva. 
Coro. Viva il fulmine di guerra 

Viva , viva • 
Gli Se biavi gittanfi bocconi in terra , e fopra 

d'efit Gianguir Z*w savvanzano. 
Za. Mio Ré, quegl' infelici un dì sì lieto 
Non fanelli no più co i lor ibfpiri . 
Rendi lor libertà , due volte vinti 
Già dal tuo ferro , ed or dal tuo perdono» 
Già Grazia chiedi in mia gloria . A té gli dono. 

Gli vengono levate le catene. 
Cofrovio, Afaf , ornai fi adempia il cenno. 
Af. Rompo gì' indugi, e al grand' onor m'af- 

t fretto* parte, 

Cof, Arder mi fento d'ira,e di difpetto . paté. 

Gianguir , e Zama fiedono fui Trono . Maòobet 4 
e J afingo a pie del Trono . Gli altri all' intor- 
no dell' Anfiteatro. 



I 

J c 



la. 
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la. Parte Cofrovio minacciose torvo . a Mah. 

Ma Temo , Jaiingo , anch' io Talli» feroce . . , 

Già* Miglior , qua] dopo l'ombre , e le procelle 
Vien la calma, e il fereno: 
Così ad orrida guerra altra a' voftr' occhj, 
Nefucceda gioconda . 

Ma.- Facciali ornai . Date , oricalchi , il fegno . 

Suonano gflftrumenti Militari , efcono Cofronio % 

» ed Afaf feguiti dalla loro fquidriglitjavvau- 
zano verjo il Trono , e piegate in atto di ri ve* 
rema le armi , le [quadriglie vanno al loro 
pofto. Idue capi} fermano davanti UT to- 
no a ricever gli ordini del Sultano . j 

Già, Prodi , da un falfo ancora .i fv* 
Simulacro di guerra . v 
Si hà vera lode . il campo n »f v ; 
Emuli vi cimenti , e non nemici . 
Saria colpa , e avria pena 
La trafgred ita leggi . Armi innocenti 
Trattini! Al fianco appefa 
Sia di fregio ia fpada , e non d'offefa • 

Cofrovio, ed 4jaf i inchinato G languir, vanti* 
a por/? a fronte l'uno dell'altro. 

Cof Afaf , a ragion vai lieto , e fuperbo 
D'un tal nemico a fronte , 

Af. Se il Real Genitore ... . 

Cof ( E '1 foftro ? ) i So a la pugna , 
Dove fin dal trionfo avrò reflòre • 

Segue r abbattimento fenza vantaggio d'alcuna 
parto . Infine que' di Cofrovio col fuo e f empio 
dan dì mano a la fclablajs incalzano gli avver» 
far) , che impugnata anch' ejjt la loro j fi riti* 
tato pian piano fuor dell 1 Anfiteatro, pejr lt 
- A j du& 
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due porte in f erutti dagli altri. 
Già. Soldati , o là . Sì temerario un figlio ! 
Scendendo dal Trono ; tutti fi levano • Mabobet 

corte per dove ufcir vide Cofrovio . 
Za* Il germano è in periglio* parte. 
Gta.Fìno sù gli occhj miei ! Queft' atto é prova 

De 1 miei lòfpetti,e de'fuoi rei difegni» 
J>(Ben lo previdi . Or che dirà Semira?) parte. 

Mahobet ritorna . ( 

Ma- Lunge il timor . Sì tofto 
Che del campo forti , ripofte hà Tarmi 

11 Prence . Afaf é falvo. 
Già. E il Ré oltraggiato : 

Ma non fon Ré , fé re(!o invendicato» . 
Vedrà queir altero % 
Che offefo regnante 
Diventa fevero; 
£ il nome di padre 
Scordarli faprà • 
Negletto é l'Impero > 
E un figlio va (fallo 
Del grave fuo fallo 
Non merta pietà» 
. Vedrà &c* 

SCENA VII 
Gabinetto, alla Cinefe con due porte • 

Zitma 9 Afaf+ 

(tutte 

-</.VT Offro é il trionfo. II nuovo ecceffa or 
XX Arma nel padre le vendette > e l'ire » 

4 /* f**»- 
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Z*. Io più ne temo* Intorno ad Agra immenfè 
Schiere ftan per Cofiovio . E sei le muove ? 
Af. Si dee pronto riparo a male eftremo . 
Z*. Violento ? H deferto . 
Af Ufi» il più mite . 
Sei madre a degna figlia : ella sunifca - 
A Cofrovio io oonforte . 
Z<f. Deh lo poterti . 
Af. Il regio attentò hai certo. 
Za* Ma Gofrovio opporrà fprezzi, e ripn'fè. 
^f Non ofèrà , ch'or fuo periglio ei fcorge . 
2ut Altro de' regi figlj a lei fia fpofò . 
Af. Tua figl i a in a 1 tro letto 

Vivria fempre vaffalla , e fempre in lutto . 
Z<*. Hai vinto, Afaf,hai vinto.» E a*ei perdite? 
Af Opinato fi perde , e fenza no Ara 
Colpa fi perde • Al Rè non mancan figl/, 
Né a Miraca Confòrti . 
Za. Orsù fi faccia 
Nieghi Cofrovio , ò attenta , ** 
11 fuo voto , oii fuo orgoglio 
n Forfè daranno alla mia figlia il foglio. 
Non mi Infingo, 
JVIa non difperos 
Né il ben mi fingo, 
, / Né il mal pavento. 
So che ingannarmi 
Pud il lufinghiefo della fperanza ; 
E che può darmi la mia colta nza 
Face , e contento * ^ 
Non &c. 

i 

A - SCE» 
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SCENA V I I I* 

Ufaf , Sanira , e ^afmgo . 
AfC Emira a me sì mefta , 

3 Quand' io sì lieto a lei ? Di che ti turba ? 
Se* Del pattato conflitto ancor mi preme 
Entro l'almi l'orrore. 
Di queir ire malnate al primo lampo 
Sbigottì la mia pace, 
E ogni colpo feendea fòvra il mio core . 
Af. Oh gioje ! oh dolci accenti '. 
la. ( Sdegno in lei parla , ed ei Tel finge amore.) 
Af* RalTerenati ,o cara . 
Pende fui capo all' offenfor nemico 
La vendetta real . Le vie fon chiufe. 
Di già tutte al fuo fcampo. 
Se, E contro un figlio 

Vorrà un padre infierir ? 
fgf. Sì , sei la delira 

Ricuferà di uva nipote al nodo . 
Se- ( Mifera me ! ) Ma all' imeneo ben chiare 

Non anche ardon le faci . 
■4f. E quando in pura luce 

Scintillar le vedrai ! 
Se- ( Per queft' a'ma fa r an tede lugubri ) 
y*f Labbro vezzofo , allor , che mi dirai ? 

Se mi dirai , eh' io fperi 
Alla (peranza fola 
Io fede non darò. <j 
Ma fe dirai damarmi 
Allora a lufingarmi 
Forfè comincierè. 

Se&cv SCE- 
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SCENA IX 
Semita , Jafag* ♦ 

» » a * 

J A finir le vendette ,e le fperanze . 

J<t. Prima del tempo oltre il dover t'affligt ► 

Se Ceppi a Cofrovio, ó nozze ! 

Ahimé I Ceda , ò relitta , io l'hò perduto . 

la. Già intrepido il vantarti , ed or ne temi ? 

ir. Meno forte il- vorrei . Che refiftenza 
Potria colargli e libeuadeje vita. 

la» Pieghiti dunque al rio dellin, che il preme e 

Se E che fpofi Miraca ? 
Nò nò. Finge (Te ancor : Per un momento 
Né men lo vò /pergiuro . Entro il raào^feno 
Chiudo firie abbaftanza ' 
Senza che gelofia v'entri a ftracciarlo -, 
Pria ceppi, e morte, ah dove fon ? che parlo ? 

2*Getti il temp3 in querele,e il rifehio é preJo*. 

Se. Sì và • Del mio Cofrovio 
Corri sù l 'orme • Lo ritrova . Digli * 

la.Che mai? 

Che al fuo dettino * { . 

la. Codardo. . . 

Sf* Non fi fenda . 
la* Feroce 

Se Non fi oppDngav 

la- Che un rifiuto .. * 

■ • va 

Se • E' fua morte . i 
!«• Che un' aflfenfo. »* | 
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la. In varj affetti a té contraria , or quefto 
Volendo , or quel, nulla rifol vi . 

Se- Oh Dio 1 

R ifol ver ? Che ? Se non Io sò pur' io . 
Vanne ... Sì . ». Dì al mio diletto . . • 
Che il fuo rifchio... Che il mio affetto... 
Ah che Ialina in tanta pena 
La fua pace più non hà » 
Non lufinghi . . » Non irriti 
Non ricufi • • . Non prometta . * 
Non obblìi la mia vendetta . . • 
Ah di me che mai farà ? 
Vanne &c* 

SCENA X. 

j 

ijaficgc, poi Gianguir , poi Cofr ovi*. 

la. T7An cento affetti di quet cor governo . 
J? Odo il Sultan . Qui intanto 

N on v i Ito olTer ver ò . fi riti ra * 

Già Venga Cofrov io. 

Affetti , a qual di voi 

Abbandono me lleffo? 
Ccf. ( Chiudami l'ire in petto . Affai già naque 

Un foverehio furor ♦ Cedali al tempo •) 
Gia^Lz grand' arte del regno è il faper fingere.) 

Più che al tuo Rè, vieni al tuo padre,o figlio^ 

, Se il iaper d'elTer reo ti dà fpa vento , 

-Col penfar d eiTer figlio a tè fà core • 

Scordo le cffefe , e taccio 

Jl governo lafciato , e Tarmi moiTe < 

£ eli otì i audaci , e i violati imper j . 

r Cuopra 
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Cuopra !c andate cofe eterno obblìo \ 
E sù bilancia di lincerò affetto 
Sol l'avvenir peli il tuo core , e il mio * 

Cof. Rè, non tutte le voci , 

Che in fembianza di colpe a pié dei trono* 
t Giungono , co'pe , fono . 
Le contamina fpeffo invidia , ò fama . 
Se il governo lafciai , fe numerole 
Schiere raccolfi , e qui le tratti amiche , 
Zelo mi fpinfe in tuo rinforzo . io l'armi 
Temea de' Perii , e la mutabil guerra . 
Qual' altro é il mio delitto ? Ira, e trafporto ? 
Impeto fu di generolò ardire •• 
Un' Afaf av /erfario a me fea torto-:. 
E in cimento anche finto. 
Non mi fofferfi ò foprafatto , ò vinto . 

Già» Gedo,Vuoi più.? Condanno i miei (òfpettì,. 
E innocente t'abbraccio . 
E perche non fi a rotto un sì bel nodo 
Da privato rancor , ne fia la figlia 
Di Zama arra lì cura , e ftabil pegno . 

Cof Come ?- 

Già. Nel fuo imeneo glbdj abbian fine • 
Cof. Ed al noftro real langue ^|/n 
Darà gli eredi ella d'uom vii germoglio ? 
Già. E di colei , che di Gianguir è fpolk » 
Cof Ma * • . • 

Gia> Refifteré van . Comando, e voglio* 
Cof (Al generofo il fimular , clxe pena ? ) 
Ove un padre, ove un Ré comanda, e vuote* 
Non altra, che ubbidir reità ad un figlio • 
Già. Di lodevole offeguio util coni ìglia » 



5 - 
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SCENA XI. • 

4f*f » e detti . 

« ♦ 

6ìa T 7 leni, Afaf. In Cofrov io eccoti 11 degt» 

V Spofo di tua nipote . 
àf. Signore ••• . 
Gta. A lui dì tanto 
Onor, grazie tù rendi . Io vò a recarne 
Caro al par , che improvlfo 
A la Madre Saltana il lieto avvifo • 
Con un sì caro nodo tenace 
Ornai s accenda raggio di pace , ' 
E chiara fplenda d'amor la fteltei ..- % 
S'acheta il fiero nero fofpetto , - 
Ritorna il dolce paterno affètto , 
p'ira s'eftingue l'atra facella. 
Con &C ' 



$ C E N A X I I. 

. „. Cofrovio , Afaf, 

*#/:Clam foli, Afaf. Or Tenti. AI regio impero 
O Mi fù d'uopo ubbidir. Forzai me tteflo, 
E feci il mio dover . Siegui il mia efempia» 
Riedi al Sultano , e il nodo , 
Cui fedotto e' m'aftriofe % 
Scioglj tù fieno» 

Af lo ? 

Sì . Scioglier tù 1 dei , 
Che a tuo vantaggio il ieduttor Mici • 
FaQo noe hò si ardilo . . . • 
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Cef. In té ed fitto > 
Temerario é l'amor. Tù mio riva T e . 
Balta . L'error correggi , e il Ré mi Iafci 
In piena libertà fovra il mio are 
- Af. In tuo arbitrio poc' anzi era il rifiuto • 

Cof ti rifiuto coftarmi 
Dovea la libertà . 

Af Vorrai $ 

CofGiàdiffi. 

E fé forzarmi ancora 

S'infitta a un Imeneo, che odio, e daefto t 
Tù di tanta infoienza 
Mi pagherai con la tua vita il fio , 
Né il Ré ti falcerà dal braccio mio . 
Af Ubbidirò . ( Ma dell' oltraggio atroce 

Vendicarmi fapran (ìlenzio 5 e voce .) parte 
Ccf. Tolgami ad altro inciampo 
Sollecita partenza , e con Alinda 
L'amor mi fieg.ua • e la vittoria al campo • 

Un' avrà placida 

Di bella fpeme 

Spira feconda 

AI cor , che teme j 

Amica é l'onda, 

Placato il mar- 

Già lieto Amore 

M'addita il porto > 

Cefsò il mio core* 

Di fofpirar. 

Un' avrà &c. 



Fine dtW Atto Vritm. 
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SECONDO* 



SCENA PRIMA. 



yiali di Palme , che runa con l'altra inreo* 
ciandofi formano tré vaghi ombrofi 
paleggi terminando in lontano 
in una diliziofa. 

Semita , Jajt»£0 - 5 

*.T*vAta é dunque la fede ? 

I J Mi tradifce Cofrovio, e mi pofpone 

A fa figlia di Zama ? Oh Dei? 
la. Semira . • • 

Se. Chi creduto l'avria ? Tante promefle 

E tanti affetti ? e tanti giuramenti? 
la. Eh , da luogo a ragion • 

Se* 



ir 



idTTO SECONDO. f$ 
Se Che puoi tù dirmi 

Indifcolpa dei perfido? 
la Egli Vma 

Nei comando la forza, e nel rifiuto 

L'inevitabi! pena, 

Che far potea ? Finger'offequio al Padre • 
Se* fc fpofarfi a Miràca. 
la ^firor noi fece • ■ : ' ' ' 

Ma lo farà, 
fii Tu fte0a :i i ; ' ' 
A tfmular lo configliàfH » 
5* in campo 
Farlo era giudo , e non in faccia al r'ùc 
aiamo tli colei . " — ■* 
Ma. Pt ia f , r che lui condannar... 
ffr Già fon Jradit* . 
Ja Lira* . 
Se* Lafciami , parti . 
. Vò reftar tutta in preda all' ira mìa . 
jfo-Mal fi accorda ragfon congelofia» 

jjE'trc'ppotò» mentofa a un core amante 
„ L'imagine cru fel di gelofia • (ftante, 
5,Ma un'alma, che in temer troppo é co* 
^Lt leggi dell' amor difprezzà, e obbiU. 
* l fi troppo &c. 

SCENA II. 

* » * 

Semina y p*ì Ccfrovie % poi Afa/ • 

*• * ' 

5r./^\R con voi ragionar , traditi affetti , 

\J Piacémi . . . ah qui Vinftdo . 
Càfl Sciolto da' miei nemici ', e fuor dell' a fera 

Netef- 
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Neceflìtàdi lunga fofferenza 
Pur ti riveggo , Alinda • 
Se A linda un tanto onor non attendea 

Dal genero di Zama r 
Cefi Ornai v'é noto 

11 violento impero ? 
Se. ( Perfido e '1 giuramento. 
Ccf- Delufi hò i miei nemici • La funefU 

Reggia tolto fuggiamo . 
Se. ( Audacia vedi ! } Io fuggir teco ? Quella } 
Che qui laici, é Miraca ^ e A linda io fono • 
Ccj Ah • Se mi credi reo , troppo m'offendi ; ^ 

£ fe innocente » oh Dio ! troppo maffligi . 
Se- Ritroverai nella gentil tua ipofa 

Di che raccon Ibi arti . Addio per Tempre • 
Adiioperfempreame? 
Ferma ,crudel. Perche? 
Dimmi, beli' idol mio, 
Dimmi , che t'ho fatt' io ? (pietà." 
\olgimi un guardo folo almeno per 
Tu non m'alcolti ? ahimé 1 v 
Non credi a la mia fé ? 
IVI a l'alma innamorata 
"Vedendofi fprezzata 
À l'impeto del duolo nò non refiftetà. 
Addio &C 

SCENA III. 



Semita , pei àfaf. 



St*T% Artiffi al fine lo sleal ; giuft' ira , 
XT M'agita l'alma, e mi forprende il core* 



5 « C 0 ^ 2) a. 41 

Semit a , e quale io miro 
Da' tuoi bei lumi folgorar Io fdegno ? (feci? 
Se. Vanne, Afaf; non tentarmi ÀfOh Dio! che 
Qual fallo in me ? Dunque d amarti indegno 
tempre farò ? la fede , 

L'affetto mio... S*. Non più;m'occupa il core 
dolo fmania , e furor j lungi l'amore • 

Jn feno at furore 

Delira quel*' alma. 

La pace, la calma V_ 
E' vano fperar. {^Mo^s 
Non lènte il mio «&> Ì^SK 
, Le voci d'Amore, \< D vOv 
Tù lafciami fola; 1» 
m Ahi, queftoé penar. 
* In feno &c. 



scena i ir. 

É 

% * 

A f a f j Gìanguìr , f Cofrùvìo co* guardie. 

• • * 

Uai fenfi non intefi ! e quale accoglie 
V< Nel'ferocefuocore 
Odio , e furore ... Ma Cofrovio , e feco 
Veggo Gianguir ; che fia ? €M».Tofto,à mi 
A I ara nuzzial, dove ti attende (fieeui 
La giu/ata tua fede - 
O" va co' tuoi cuitodi ove ti prema 
L'orror de tuoi fpergiuri» 
L'uno ti eleggi , ò l'altro • 
Tùtaci? In quel filenzio 

♦^SESSS?* fcor80,, primtt 

Al 
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Al tuo piede impetrar, s'aflolva il Prence • 

, Miraca é il fuo gran bene ' 

Cof O mentitore l mette la mano su lajctabla* 
C/*».Che?Me prefente anche la man sù'l ferro? 

Una carcere , iniquo 

Co/. Mille carceri prima , è mille morti , 
Che l'obbrobrio foffrir di sì villana 
OltrasRiofa impottura. 
InAfa'f,einMiraca _ 
Non hò che oggetti d abominio , e d ira . 
Sultano , io non t'offefi , . 
Se già forzai me fletto . Anche 1 inganno 
Fù rifpetto di figlio ; e fe imputarmi 
Vuoi l'emetto rifiuto, onde a l'augufto 
fSToftro fan^ue real rifparmio l'onta 
Dì mefehiarfi al più vile della terra , 
Punitimi a tuo grado. 
Ma forfè a l'ingmftizia della pena 
Succederà il timor della vendetta . 
Cofroviojò nome vano, od ombra abietta 
fifon farà nel tuo regno . Andiam , foldati . 

Leon ne la foretta , ù ui\f~*\ '\ 
Se il Cacciator l'infetta , 

freme ne l'ire infano 
Corre dal monte al piano , 
E fà c^ fuoi ruggiti 
M » Le valli rifonar . &1 

Tal , benché oppreflo , aneti io 

Saprò col valor mio 

L'infidie , e la mia morte 
Da forte 

Vendicar . ) 

***** SCE- 



SECONDO. a j 
SCENA V. 

Gianguir , e Afaf. 



t ». 



e/4. C Eguitclo , e fepolto io ficca torre . . . 
Af O Signor, tutto il miofangue, é fcarfa 
prezzo partono alcune guardie • 

Persi grand' ira. IlPrencipe é tuo figlio. 
Già. Ubbidite*, e mi tema. 
Af Un' adeguato \ 

Titolo a la condanna • 

Non é Miraca. 
Già . E' un Ré delufo ? 

Oh d'altro 

Reo non {offe quel cor ! 
Già. Di che ? 

Af Non dirlo fdito. 
Vorrei ... Ma i ... Sire, aggiungi : e un Ré tra- 
Duolmi un figlio accularti» 
A lui fpetta regnar . Ma già I Q fdegna « 
Dalla morte, che indugia . Il vuol da colpa. 
E Popoli , e Soldati hà fotto l'armi . 
Ma hobet il fomenta ; e sei può d'Agra 
Ufdr , di cento a porfi , e cento fchiere 
Andrà a la tefta , e minacciarti il trono . : 

<?J* Lo sò , e fue forti in mio poter già fono* 

! P iuI °t emo / I-e minacce udifti. 
JS le irritate fquadre . . . 

Già* Taci . Tù parlial Ré, népeofi al Padre. 
Nel mio cor ftanno a configlio 
Sdegno,e amor : dover, e regno , 
Qual vuol pena al figlio indegno , 

Qual 
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' Più che afalvezza,a rifchio 
T'é l'altrui fede , e vano è il pianto mio . 
in sì crudele affanno 
lo cerco in van ripofo , 
Oudel deftin tiranno 
M'invola il caro fpofo , 
Pace il mio cor non hà . 
Timida de' miei mali ' 
Porto lo fguardo intorno, 
Ahi , che furetto giorno ! 
Per me non v'é pietà . 
Jnsi&c. 

c SCENA IX. • 

Rotonda con Galleria d'Idoli Indiani 
nel Palazzo di Mahobet con porta 

nel mezzo. 

- 

Semita , e J a fingo • 

• «• 

la. pxl Sorate , e Cambaja • 

Y_J Saran le fide fchiere innanzi il giorno 

Nel campo di Cofrovio . 
Se. Piacemi : Che die' egli ? 
la Ira , e dolore 

Dividono quel core . 
Se. Sdegnata ancor mi crede ? 
la. Ed incollante. 

Se- La gelofia prova é di core amante . ; 

Tù qui refla ad efpor del Prence i voti . 
ir. Mi celi i tuoi difegni . 
Se. Proiperi fien fin che faranno ignoti . 
' ■* - B a Non 
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Non Tempre grandina 
Jl Cielo irato 
Su'I colle, e il prato, 
Né Tempre affanna ; 
L'agricoltor . 

Né Tempre miTera i 
Sarà quell'alma; 
Gradita calma 
Godrà il mio cor. 
Non &c. 

SCENA X. 

E [cono due Servi di Makobet quali nei mezzi 
% della ftanza fendono ricco tapeto con due * 
origlieri per federvi Giangulr 

> .- •; 

J afingo , poi Gìanguìr , e Mabobet con guardie ^ 

la. "D Arti a tempo. 11 Ré viene 

IT Si ritira in dif parte • 

Ma Signor • . . ♦ ; ... •- ' f 4 1 

Già. Pria , eh' altro afcolti, V * 

Dì . Ré qui fono , ò prigkmier? 
3f*.Quel facro *' * 

Dover •■« . 

Già* L'hai profanato . Io non tei chieggo . 

Chieggo la forte mia Son tuoi faldati 

Coftoro , ò fon miei fervi ? 
Ma. Per me - per loro ogni tuo cenno é legge . : 
Già. A me qui Afaf , e la Sultana . Or parla . 
Due guardie , fatto profondo inibì io a.Giangu¥k 

[e ne vanno , ed egli fi mette a federe.- ' i -*t 



SECONDO. 2* 

àia. Quante volte in tua gloria, e in taa dikfa 
Sparfo abbia il fangue,equante guerre eftinte, 
Tù '1 fai : Io sà il Mogol : l'Afia : la terra i 
Né più il tempo hà ragion sù i miei trionfi . 

Già Ma la perfidia tua d'onta or licuopre . 

Ma. Chiami perfìdia un' atto 

D'afpra necefiìtà ? Non in tua offefa 
Strinfi Tacciar : Non di tua Reggia il facro 
Afilo violai per darti in mano 
Ad un figlio ribelle. 

Già Ah quello figlio 

Temeria ne' miei ceppi . Egli or m'infulta • 

"Ma. Noi condaniam pria di faperne i fenfi. 
Si vuol guerra , J a tingo ? ò fi vuol pace? 

Ja. A grado del Sultan . Ma fon di quella 
Si iniqui i patti ... 

Già. E quali ? 

Ja. Oltre a l'Indo , e al tuo Gange 

Tornino al nazio Cielo Afa! , e Zama* 
E fui trono , eh' è fuo ti foffre a parte • 
Giurinfi i patti , e deporrà • • • 

Già. Altre leggi . verfo Mabobet . 

Darmi e' potria fe inerme folli ,é vinto? 

Ma. Nulla, o Ré ti fgomenti . Io fido, e forte 

e ' SCENA XI. 
Zama , Afaf con feguìto , e detti. 
G ianguir levafi, e va loro incontri. 

, « 

Glav pv Uci , «mico , Conforte 

XJ Or torno ad efler Ré ! » 

B i .Za. 
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Za- Teco io refpiro 

**f. Ma non é quello Htuoreal foggiorno» 
Ma. E' il mio , dove da infulto 

Cuftodirlo faprei , più che non fece 

Ne la Reggia il tuo zelo • 
Za. Cieca diicordia non accrefca i mali • 

Già a le mura s'appreifa 

Cofrovio , ed A^ra é in rifchio • 
G ìa> Rifchio , eh' é fol tua colpa • a Mabobet» 
ìia> E mio ne fia il riparo . 

A' danni fuoi quel braccio 

Armei ò che il foftenne, e andrò tuo Duce u*ì 
Gfa. Lo feettro a me del militar comando . 
Mabobet incbìmndojt parte fegato da due Sol- 
dati ♦ Qianguir torna a federe • 
Af A quella man, che in té ri volfe il ferro, 

Scio ro il reo figlio, il fiderei ancora? 
Za. Altra più valorofa ove trovarne ? 
Torna Mabobet con due foldatl , uno de* quali 

tiene sii bacin d oro il baflon militare y e l'altra 

lo fiendardo genera 'iz'o. 
Ma* Di cento , e cento lauri adorn e , e chiare 

Ecco > o Signore , le onorate infegoe**. 
Gte. Mahobet,daquel giorno, 

Che de l'indiche ichiere 

Primo Dure ti eleflì , affai tù oprarti , 

E mia beneficenza affai ti refe . 

Ma poiché effer ti piacque 

Più che fuddito al padre , amico ai figlio , 

Vanne perfido a lui. Saprà non lenta 

Trovarti al fianco (uo la mia giutt' ira . 

Và • Un nemico di più non mi fpa venta 
Ma. Dar leggi é tuo : Mio l'ubbidir . Me" lieve 

Perder- 
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Perder gra lo , e favor fenza mia colpa . 

Badami la mia gloria. 

Eferberommi nell'avverfa forte , 

Qual già fui neir amica , eccello , e forte • 

JMiferofar mi può 

Sorte crudele , 

Ma perfida, e infedele 

Non fia quelt' alma • 

Lungi da té n'andrà . 

£fule,e folo, 

Ma non darà il mio duolo 

A té la calma. 
Mifero &c. 

SCENA XII. 

Qìangnìr > Zama , Afaf , e fafinp . 

Z*.TO feccia agli Dii,che tù non abbia ancora 
Jt A pentirti . o Signor •• . 

Già. Che ? ad un fol braccio* 
Stà obbligata fortuna ? O a me per tante 
Prove , e al Mogol già illuftre , Afaf invitto, 
Prendi* Tuo fia dell' armi il primo impero. 

Forge il baffone ad Afaf , eie finocchione ti 
riceve • 

Plauda il campo a la fcelta . Io farò teco . 
AfQW «ufpicj accetto \ ed a' tuoi piedi avvinto 

Trarrotti il figlio. 
fa ( Or sì , Cofrovio , hai vinto . ) 
Za» Incerti fempie fon de l'armi ì cafi • 

Tentifi tutto , anzi che il ferro • ' ' 
Già* O fempre 

B 4 Saggia 
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Saggia moglie , e fedel • Jafingo al figli* 
Ritorni, e mi preceda» tomi Iufingo 
Ancor del fuo rimorfo • 

SC E N A XIII» 

i 

t 

Smira , e {addetti . 

Se» |2 1 guerre , e ftragi , 

Ci Volge in Tua mente»Difarmar quell'ire 
Mal fenza me potrefti . Alinda il puote , 
E fe il zel non ne ldegni , Alinda il vuole • 

Già. Affai prometti , o donna . 

Se. E più farò ; che Te non fuggi udirmi > 
Saprai , che nei tuo campo ; ' 
Stà fellonia. 

Ja. ( Che afcolto ! ) 

Se» Le fquadre di due regni in brève andranno 

.In rinforzo a rubai*. 
Ja ( Siam:» rraditi .) 

Già. Cieli! E a té chi affidò trame sì inique. 
Se. Tuo figlio in vano amor folle , e pèrduto ♦ 
Za. T'amerebbe egb forfè? . » - 

Se» E dei rifiuto • 

Ditua£glia real fon* io, Sultana 

L'innocente cagion. 
Za. L'ami tù ancora ? 

Se. io? Lo sà Afaf , e il dica , (do. 
Gja.Gran cofe in pochi accenti : e più ne atten- 

Seguimi. AltuoRéfolo. ? 

Svelerai men guardinga . . . •• • 
Se* Sì del Prence le trame , i mezzi , i fini • 

Va a confonderlo poi. Mas'ei perfide , 
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A tin lampo de! mio ciglio 
Vedrai l'armi cader di mano al figlio » 
Gianguit , e Semita entrano nel Gabinetto , 
y*.(Chi mai creduto a vria quel cor sì infi io ? > 

Parte* 

SCENA IX. 

Zama , dfaf . 
T*a Tk JT A! le tue mi tace(tì,e le altrui fiamme 
IVI Con la (tramerà Alinda,e mal ti fe- 
Al tuo Prence rivai . . (iti 
Jf. Preti ad amarla , 

Non per genio da pria , che in me ne fo(k * 
Ma per torla a Cofrovio 
In favor di tua figlia» 
Za. Arte infelice , 
Con le oflfefe obbligar . Ma tù , che or forfè 
Godi in tuo cor d'efler felice amante r 
t Te ne avvedrai • Femmina é rara in terra, 
Che potendo occupar grandezza, e foglio 
Porga orecchio ad amor più che ad orgoglio . 
A f. Se conofcefté Al inda , parte. 
Non direbbe così» Fatta, odio, amore, 
Tutto é felice in me . Giubila ,o core» 
Scherza dintorno a me 1 
11 lulìnghieroamor, 
Qual vola intorno al fior • 
L'Ape vezzofa. 
Col merto di mia fé 
Spero , che un dì farà 
Placata la beltà 

Tacito ritrofa . Scherza &c* 

Pine dell Atto Seconda . 

0 | ATTO 
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SGENA PRIMA. 

Campagna intorno ad Agra , la cui gran 
porta con ponte vedefi all'uno de'fìanchù 
Dall' altra parte alloggiamenti mili- . 
tari . In fondo monte ingom- 
brato da tende > e foldati • , 
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Cofrovìo, lafingOy Capitanile Soldati* 

(da» 

CofT^Ensi il mio amor. Più non tacermi Alio» 

la. L Alinda ftà in poter de' tuoi nemici > 
E fé tardi > avrà in loro i Tuoi tiranni • 

Cof. Come? 

la. Al Sultan già é noto 

Efler lei la cagion del tuo rifiuto » 
Gode A taf , aitai fpera > e tutto ardifce • 
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Cof. Infoiente? E in Alinda (gno? 

Chi foflicne H mio amor contro il Tuo file. 
la. Se gelofia Faccele • • . • * 
Cefi Mal la fruii* Achei nutre* Ella sà pure 

Le ripulfe , e sà i rifch j , e sà la fu^a . 

A lei fervon queft' armi > a lei qu d' ire ; 

Né convincer tù fai le mie querele 
la* (Di diigli non hò cor > eh' ella é infedele. ) 

Signor . . • Ma la gran porta 

D'Agra G fchiude • 11 Ré verrà , e rapirti 

Cercherà con l'indugio 

11 trionfo ora tuo • 

Tardando perder puoi 

Téiieffo* Alinia,enoi. 

* » 

SCENA II- 

àpertajf la porta delta Città > n'efeono le guardie 
reali , c on (Sianguir , che và verfo Cofrovio 

dopo aver bufamen e parlato con J afingo . 

» 

Cùfiovio y QianguìT , t ]afìngo , Capitani % 

e foldati* 

CopT~\ Uci* Aie» fotto Tarmi (piano 
JL/ Lefchiere. Altre sù'l colle, altre nel 
Seguan le note infegne ; * 
Ed io voftro fard compagno, e duce • 

la. Qui il Ré* 

Cef D llo il tiranno» 

Venga egli pur* Comincerò il mio regno. • 
Già. Mal lo cornine), iniquo 

Da fellonia . Lubriche altezze afeendi 

' B t Por 
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Per finirle in ruine . 

Di té hò pietade, e di cotefti ancora 

Che tù (pingi a perir . Té al fin rimorda T 

Che tra i nomi , che han grido 

Sol per la lor perfidia 5 il tuo ti conti • 

Altri figlj hà Gianguir* In altri iuiperj 

Dà natura gli eredi • 
! Nel Mogol li fà il Ré . Miraca , e regno 
I Non fien difgiunti . Ambi tuoi furo, od am* 

Avrà per pena tua figlio più degno • (bo 
[ C*f* Non vedendo al tuo fianco i miei nemici, 
t Sultano, io mi credea, 

Che a fegnar qui veniffi i giufti patti „ 

Che mia bontà t'oflerfe . 

IVI a fuperbia taccieca , e a torto accuS 

Di perfidia queir armi , 
I Che Aringo in (ottener trono , eh' é mia # 
I Mìo ^ si. Quanto il tenefti 
| Fù m io dono • Akebar lafciò morendo» 

In Gianguir un ribello; 

InCofrovioun'erede. E* ver; fon figlio; 

Ma il tuo efempio m'alTolve ; e tù dovevi , 

Padrejiìiglior ,non arrogarti altero 

Fin sù gli affetti miei forza , ed impero . 
Qia. Mifero tù trafogni. Tù deliri* 
1 , Son tuo Padre, e t«3 Ré • Fiù, ch'ira, e fafto 

Sò , eh' un malnato anvn* fìt le tue colpe y 

E farà i mali tuoi . Sapp lo ; Alinda 
| Arde per altri ; e 'tù già oggetto a lei 

Di fprezzo , or d odio il fei • (credo! 
j Cefi Numi 1 Alinda é fpergiura! E m odia ! E il 
j £ lo credo a Gianguir 1 Nò . Sempre tempo 
J \'è d'effei' infelice *- 



7 E \ Z ^0. 
Qla. E s'altri affetti 
Ti giuri Alinda , e '1 tuo dover t'imponga ! 
| Cofi Sdegnerò re^no,e vita,tf porrò i'ai.mi . 

M a a té , Sulian , noi crederò già ramai • 
! Già A te fteffo ben torto il crederai . 

Giànguir va vetfo la porta della Città . dai 
cui fa ufc irne Umha. . 
Cof ( Sì infelice farei L 
i Donna sleali Finger con reo configlio ■; 
i 11 padie odiar per più tradire il figlio . 

S C E N I, HI. 

r*f ,* • • * • . - : 

Semita , e detti- > 

G/« /^Ofrovio,eccoti A linda. A le! nel volto 

Leggi 11 fua cor. Se non ti batta* il 

: < ( guardo 
Ti confonda l'udito . Odi qual parli . . ' i 
Cof. Pòffi bile , che a tanto 
G iunga tua fecnofeenza"*, ingrata donna'! I 
, Jf. Poffib le, chea tènfcò- . <* ■> I 

Giunga tua cecità , credulo amante !• K 
$ì mal conprci Alinda ! tEhVdetefta v > I 
1 Éfler di fellonia fprene , e mercede .~ • 
i Afaf abbia fila fcima , abbia fua fede » ? 
li* f Son fuor di me ». » i : LA 

Co/.Tiopp'ima, 

Mio cor tradito , onta , difpetto , té ira ;'•''"> 
Gi* Che vuoi di pià h Gesto parìa Aliate i * 
Je. Parla A linda cosi; ma nén femiraft"''' - 1 

Gtx* Servirà ? ; • ■ 1 > ' « - ' ; ( . >1 

Se* In mieto nònrtf • » •'•*•• - * - 
* ; * ~» B 7 Hit»- 
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K iconofci , o Gianguir , la trifia ftde 

Del g'à nccifo Badur . Badur , che Itele 

Libero, e fciurto impero 

}n Gamba Ja , e Sorate a m? fù padre • 

O non mai fazia avidità di Regno ! 

Gli fé f uerra Akebar . Tù lo irritarti > 

Non con altra ragion , che di rapina* 

Padre mefchin ! spogliarlo ri 

Non vibaftòdiregno. 

Lui Rivalle di vita , e tré con erto 

Innocenti Tuoi figij • E qual dettino 

Mifovraftava Oh forte 

Piacciuto al Cielo in quell'età, che ignora 

Qual fia vita , e qual morte . 

Ma pietà forte, ò provi denza: io viflì , 
t E vivo in tuo gaftigo 

Serbata da gli Dii • Tremane, libraccio 

Ecco, che fofterrà la mia vendetta . 

D'Agra ufeir nonpotea Giovommi inganno. 

Son col mio Ré , fon col mio fpofo al fine , 

E a celeb'ar verremo 

Lieto 1 meneo , ma sù le tue mine . , 
Cof. ( Refpiro ) 

la. ( Or l'arti intendo . ) ; ' 

Già. Tù m'hai delufo, é vero . Il frutto io cola 

Di chi a femmina crede . Or dopo il padre 

Ad ingannar t'accingi 

11 figlio ancora , e qual non lei , ti fingi . 

Guardati da coKei, 

Cofrpvio. La infedel temi inAImda, 
La nemica in Semira . 
tifi Ouì più vano é il garrir Campi cn già fon® 
Ucrod io di S emir a , e dtl mio trono . 



T E K Z 0. \9 

Già Perfidi ! Addio, pria che ri faJga in mente 

L'idea di nuovo eccefifo • 
Cof Ricufoda vihade 

Ciò , che avrò da valore . Io guerra voglio 
Già. E in tua peni l'accetto . Andiam, JafingOj 

Frà tanti eh" hò d'intorno , ò a me fol fido • 
la- De' tuoi nemici anzi ilpiùfier. Fù gloria 
Del mio zelo , e dover fai var Semira 
Da la tua rabbia . Hò in lei la mia Regina . 
Né conofco in Gianguir,che il mio tiranno . 
€/*. Crefcete pnr,crefcete,emp;, in mio danno • 
Quanti più avrò nemici 
Tante darò più vittime , 
Anime fcellerate , al mio fuior . c 
, Ardon già l'ire ukrici 

Contra perfidia , e inganno 
£ a voi farò tiranno , ; 
Che Ré non mi temete , e Genitor ; 
k » Quanti &c. 

Torte nììa vetta del Campo . J-afingo và aé 
ejfervmh* 



A ' . • 



./ 



SCENA IV. 

Cofirevi* Rimira y poi J*Jogo n 

Cof \ Jt la Regina . 
Se iVi Mio Prence. 
1 0/ Col crederi i infedele • , 
Se Coi moftrarmi gelofa ^ , \ 

Cof. Quanto ingioilo ti fui • * 
fr. Quanto ti O0e0. ■< , A 
i ... B t f*. 
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Ja* Tempo avrete ,o beli' alme , 

Di ragionar contente . Ornai fue infegne 
l Move Gianguir . lo da quel colle il vidi . 

Cof. Se non fofle il piacer della vittoria , 
\ Che a sé mi chiama , io non faprei lafciarti 
l Senza un fiero dolor . Som-iam l'amara r 

* Neceflìtà » . . Qual nubilo repente . . • 
j Ah tù corri trà l'armi, e trà i per iglj 

• Spinto da l'amor mio . 

Cof. E dal tuo amore , e dal mio fdegno • 
I Se. Oh Dio! 

I Cof. Non fofpirar. ; O 

! ^.Vendette, n 

„Già mio voto,or mio affannoso vi detetto 
! „Val ciò , eh' efpongo più di ciò , che fpero. 
i „Oh fdfli a tempo • Ma deflin lo vieta . 
.,Si dee pugnar . Sì vanne, 
•Mio Den,mio amor,mio dlfenfor . Combatti; 
| Vinci a té, vinci a me, vinci al comune; 
Ripofo Anche frà l'armi 
Sovvengati , eh' io t'amo , e nella tua 
La mia vita difendi . E certo credi, 
Che trà palme , ò trà piaghe , ò trà ritorte 
] 1 tuo folo détti n farà miaforte . 
Cof Lunge i trilli prefagj , anima mia . 
Seco retta , o Jafingo , e dà l'armata 
Licenza , ove uopo , fia la cuftodifei . 

Date , o trombe , in fuon guerriero 
Certo invitto a la vittoria . 
Cara , addio . Mio cor tù fei • 
Dammi un guardo , e vincerò • 
Sguardo* egli é tutt' amorofo, 

Ma più lieto anche il vorrei • 

"* v I I ' Non 



T r E H> Z- 0 41 
Non temer , che pieo di gloria , 
E d'amor ritornerà. 
Date&c 

fincammina ver fa U Calte feguito da' funi . 



se e h a v. 

frinir* , * Ja/tng*- .,- 



i 



toT? G, 'P arte ' 'opra/ forfè 
XI Noi rivedrò» 



■ 



la* Regina . . . 
Se In frà i perigij 

Và Cofro*io , e tu refti ? 

Tofto/il fegui . A lui 13 

Utile la tua fé . Pugna al filo fianco. 
R ipara , e fe fia d'uopo , 

: R ice vi ozrui fiftipiaga , e a me Io fona y . 
Sf. M'era pena quell'ozio "i In quelle amicha 
Tenie per noi fà voti, lo lieto corro 
Sù l'orme di CofroviO» 
Le fannie acheta . A té ricondurrollo 
Salvo, d darò al foq piede ; , 
Eftreme prove di virtù , di fede. . j; 

. . Patte imf* la cottiti* 
U. Tutti voi pur gite a I? pugna . Jó fola . 

Le guardie f annoio ftdfc 
Noi fa celo ? OR deta» fretta ! ò deboi feffo ! 
Copre il Cielo ofeuro nembo, 
Move il vento in mar tempera , 
E la forte in me fùnefta j 
Già mi guida a naufragar • 
Priva fono di copfigiio^ . ; d 

* 9 Coi 
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Gan 1© fpofo nel periglio 
Ahi , vorrei anch' io penar • 
Copre &c. 
- Si ritira nelle t inde vicine • 

'etite campai fatto férmi xon la finita di Ma» 
tobet dalla Città , per cui Cefrovto 
di vinciter* cfr*r* prima, riman 
prigicnier* * e fionfttù . , 

SCENA VI» 

Cortile del Palaizp Imperiale . 

%ama , e À f*f conila fciabla alla man* 
. e da vari*' parti* 

Af. T Tinto han gli avveri» Dii. Sconfitto é i! 

Za* V Ciel ! e 1 Soltan? (campo . 

^Prigione. 

Za E tù in Agra ? 

df Rapito; 
Da la torba fugace . . . ♦ 

Za* Ah tù dovevi >i *> \ -r.> 

> ©» fenderlo , ^morire • 

4/! Feci il dover, w " '< ■ 

Z». Si loia 
L'opra dal fin . Grado , favor , graoderaa 
Alinda , onor , ratto in Giangoir perderti . 
Qe fai di quel!' acciar f che in man sì terfo 
Da la pugna riporti ? • 
Volgilo-in tfc . Fà un degno colpo al fine \ 
Età che non- fapcfti . •» 
*r.o"? i Vincer* 
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Vincer , Tappi morir • 
Af. Torli di vita 

E furore ,d viltà. Vivendo porto 
Eflcr' utile a tutti . 
• Agra difenderò , ne i 
M'hanno oppreflbcorì. . • 
Và,un vii tofei. 
4f. Mi fcacd degnata 9 

M'infoiti qital vile» 
Un' alma gentile 
Tacere non può . 
- Già leppi da forte 

Sprezzare la morte » 
Ma quello martire 
■ •«-* • Soffrire non sò • 

Mi&o 

SGENA VII. 

• . - 

>Zama t p*lGìanguh c$u guarà*. 



Z*Y N ceppi é il mioSignor;forsanche eftiat* 
l O rei dettai * O neghittofi Del , 
Che tanta iniquità ... Ma il duol delira • 
Zama non li conofce , e vuol ?oftr* ira . '■' 
Gia> V tncitor* io ritorno , e tu sì meda ? 
Za O Dio,< Spofo... Gianguir . Quafilagfoja 

Fà ciò , che il duol non valfe • • • 
€ia. S'io tardava ,il facea . Sù . Cor ripiglia . 
%a Ma come? lotiptangea. Tù in Hbertade? 

Tù vincitori Qual Dio,quaI braccio il fece? 
Già. Quello, onde men l'atte fi . 11 generofo 
Mahobet • O feguiti 

Avelfi 
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Avefli i tuoi configli . Erano in fuga 
Mie fthiere rio trà catene:Ecco il gran Duce 
D'Apra (òrtir. Stuól forte il fegue,e tofto 
Cangia faccia il conflitto • 11 fier Cofrovio 
Vinto , e prigion: me fciolto >e trionfante . 
Centr de più felloni -> 
Pagar già col lor capo il fio di Cantai / 
Malvagità. Chi gli hà (edotti attenda. . 
Dettino eguil . Ré non mi volle , e padre : 
Giudice m'abbia . 3**rr« ; / 

Z*. Se ne gli alti arcani 

Di tui mente fovrana aver pud pa^te 
Z^lo di fida moglie , ella fi ai colei - 

da. Sò il tuo fenno , e il tuo amor . Ma un vii 
Ne n configliarmi . (perdono 

Za Ah quello 
Degno é di té r 

Già- Quel perfido né indegno. 

Za* Offefo più tanto fri più pietofo. 

Già. Neceflaria é fua morte al mio ripofo . 

Za* Cofrovrio è al fin tuo figlio . 
Edi ubbidirmi 
Maggior debito avea perche mio figlia. 

Za. Se frà delitti ftioi conti Miraca ... 

Sia. Miraca, Alaf , ti Padre, il Ré,e cent'àjtre 
Sue colpe , e Farmi, e ì fangue , e le ritorte. 

. Mi iprezzò l Mi fù iniquo , e avrà la morte. 

Za. Credia configli miei, 1 

Tù fol l oggcttofei ^ 
Di que fio fido cor, 
De l'alma amante. 
Me non invidia accende j ? 
Né cupidigia ,è fpcne* 

Ma 

— 
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Ma fol la gloria , e il bene , 
Che in té veder vorrei 
Sempre collante. % * 

Credi &c. , 

SC EI^A vui.; 

Glanguìr , e Mctèùbet co» guardie • 

Ma./~> Uardie , là vi arrecate fra Ufo 
vJT Col prigionier , né fia chi avanzi fl 

Sino ad altro comando . 

( U avatìw vtrf* ìiRè» ) 

Se comi, che poc'anzi discacciarti, 

Qual traditor , dal tuo reale afpetto ... 
Già* Deh,Mahobet,compifca , . 

• Tua virtù il fuo trionfo ; e del paflfato 

Non mi far fov venir , che in quella parte , 
> • Ove tanto ti debbo . 
Ma. lo quello feci , 

Ch'era al mio Ré tenuto , e air onor mio. 
Già. Ciò, eh' io pur debbo,adempirò . Ripiglia. 

E grado , e ftima , e amor . 
Ma- Concedi ancora, 

Ch' io ripiglj in fevor dW infelice 

Amicizia,* pietà. .,-..:„- <i 
Già. Che ? Tù in dlfefa 

Di quel ri bel mi parlerei ancora ? 

In efempio al Mogol gimV è , eh' ci mora : 
Ma* E farà quella morte 

D'ait re frasi feconda . Io te l'annunzio : 
. Non eh* io penfi a&ÌZST &1W vo il braccio : 

Ma perche mille fpadé 

1 ' * Sento 
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Sento fifchtare in alto orribil Tuono 
Incorno al tronco batto , e al re^io trono. 
•/* Sei non cade al mio pié, Ré più noa fona. 
Ma. Se cade efahime 
JL odiato Figlio, 
Al tuo periglio 
Rifletti ancor. 

Vedrai rìforgere . o 

Stragi , e ritorte . 
In fono a morte 

Miro il tuo cor . Se 3cc 

SCENA IX. 

G languir , poi Cefrovio. 
Già (~y Uardie,ame il regal feggio, 

K^y E al troppo reo Cofrovio ornai pre- 
V i une fto apparato. (ceda 
( Vìen recato a Gian ^uirll feggio Imperiale.) 
Tua d ; gnità foftieni ,o Ré oltraggiato. 

fiede • 

Dopo breve lugubre Jìnfonla preeedon Cofrovio 
le guardie \ Tra qucfìe aivife in due file Cof- 
tovio a lento pajfo s'avanza , tacendo per 
qualche fpazH & tempo . 

Cof. O a' miei lumi ... O al mio core . • , 
Fune fto oggetto- i. Ah quatti 
Per iRe , o fidi . . . E tù , Jafiogo , ancora ? 

- Mifero? ioti ferbava altra mercede. 

€ia (Comincia a sbigottir l'alma orgogliofa. ) 

{Ctfxox io ceduto il padre 'avanza con in* 
peto x eifo ai lui, ) • ,.. 

baro, CUi tyWttQ* ;n-r 
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Tanta flrage , che un cenno : 
DcIMrgoltùfei il Ré? T.ù l'inumano 
Difirugeicor ne (èi . 

Tamo koa v'infierir Perfi , né Sciti , , 
f Qual tù , che di cotanti , e de' più prodi 
. Suoi guerrìer lo focgliaiti 

Già lo? Nò. Coftoro 

Frano a me i più fidi , a me i più cari : 
Né fianco era il mio amor . Tùgli hai per- 
La tua malvagità fe' la lor colpa, (duci. 
- E la, loro fciagu~a . 
Cof. E i lorc| nuli 

Vendica in me . Dà il colmo a tua fierezza. 
Già GWè. Sdì manca a quella. 
Tragica pompa 



C*f. Intendo: la mia te£a . 
<ft*.Si. ilpiùnobil fuo- fregio. 
. Tua perfidia ,c alterezza abbianoci fine . 
Che macchinafti . Olà , (oldati . 
m . *; . le guardie fi cccoftam . 

( -Tù il figlio d'Akebar ? N'hai la corona , . 
, Ma non il cor . Di fellonia tù forti 
* Nel fengae di Timnr il primoefempio; * 
E primo anche j l farai di crude UacU • 
Già, Partite ; e de l'atroce 

Colpo non fia , che fpcttatore il iòle, 

le gunite fi ritirarti . 
Se pur anch' egli per orror noi fugga . 

. Sì Uva y e l nudata fciab'a, 

Cef O fera^o moftro, o non mai Padre limi» 
Carnefice gìàTcorgo * 

Morte, che m'atteriuTe» 
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Non v'era • La trovarti . O me reo tempre, 
E nafcendo tua prole j e che morendo ; 
Non purgai prima di tal furia il mondo , 
Già. V'é tempo ancor . Prendi,empio figlio , e 

( 13 ZI tt 

Gettando h fcìabla a pie di Cojrovio . 

Tua rabbia • Al trono afcendi 

Sul cadavere mio . Troncane il capo • 

Strappane la corona, 

Che uiu'po , e del mio fangue 

Stillante ancora a té ne cingi il enne • 
Coj ( Giufto Ciel » Qna>* orror ? ) 
Che fai? Che tardi? 

Tùcaipefti le leggi , e la natura . 

Son lontani i cultodi . 

Soli qui fiam . Sicuro é il tuo delitto . 

Chi ti ritien ? Ferifci . Io fon tuo padre . 
Cof Ah troppo offefo , e troppo s inginocchia. 

Buon patire . Eccoti al piede . 

Jl troppo altero , il troppo reo Coirovio . 

Ei non cerca pietà . Vuol pena , e morte , ' 

Che lo tolga al fùo orror . Ripiglia, o Mre, 
Raccoglie dì terra la fcìabla , e la porge a 

Gianguìr- 

11 tuo ferro. In me il vibra, 

E previeni un mio colpo, t 
Ch'efler deve opra tua . D eflermi padre 
Scordati al fine . Io non fon più tuo figlio . 
Già i Le tue lagrime afcondi ,ò debol aglio .J 
Vo-ètJta l'altra parte, non vedendo Sentirà , 

f he [oprartene. 
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Semita y e detti , 

3e/~Mìc veggo ! Il figlio a' pié del Padre I e 
V-J ( in mino 

{ Al Padre il ferro igondo ! ) 

Gofrovio , a qual viltade 
Mia voce di Semita G languir rivolta la fascia > 

e Cofrovìo fi leva . 

Indur ti Iafci da un timor di morte ? 

Supplice reo fà gloria ad un tiranno : 

Pietà non mai . Softieni 

Con fortezza ildeftin. Son teco anch* io r 

Sì qui vengo ,o Sultan ,.non per fai vario 

Me di tutti aggravando i falli fui , 

Che miei pur fon , ma per imrir con lui . 
Co/Che felti,oh Dio,Semira>Ed in qual punto 

Giungerti? Io chiedea morte , e di ripjfo 

Mera il lafciarti invita. 
Se. Era egli giufto ? A chi ben- ama , i mali 

Son comuni , ed i beni . 

Gbnguir, Palma di lui con l'alma irii . . 

Odio congiunfe , e amore • 

Non le di v ida i 1 tuo f ur or * Di un figli© 

Feciunribeh Se vivo, 

Ti farò altri nemici . lo ne hò il potere ► 

Guai per té,fe mi Iafci ua beve infrante. 

In cui dover mi fproni 

Olite der padre a. vendicar l'amante* 

'Cefi. 
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Ccf. Non afcoltar . . ; 

Già. Troppo anche udii. Contenti 
Saran , perfida coppia , i voftri voti « 
Ne la Reggia maggior tratti all'affetto 
D'altro Giudice fien. Comune in tanto 
E rimorfo vi lafcio,e pena, e pianto . parte . 

i 

SCENA XI. \ 

Semita , e Coftwto cm guardie . 

Cof.\l O'. Mi Ite morti pria Sondi Sentirà. 
Se- IN EdiCofrovio anch'io. 

(Siaquetto il noftrofato: 
* ( Vi ver , ò tnorir teco , ìdolo mio . 
€of> Placide a miglior vita 

Paflìn nottr' alme fide . 
Se* Morte non le divide, 

Né a pianger refta amor • 

if* Caro 4 4 E t'abbraccio. Addio, 



SCENA XII. 

Safone Imperiate tutto ornato con diverfi 
ritratti degl'Imperatori del Mogol &c. 

Trono &c» 

Gianguìr ? 'Lama y Afaf^ ti ìfabebet . 

Cù* A Té , cui l'alto fenno , 

J\ Più che l'alma beltà , refe a me cara, 

Laida 



Digitized by Google 



T E Z O. jr 

Lafcio il poter fovra il deftin de' rei 

Pefa i tuoi torti , e i miei . 

Padre , e Ré tal fon' io , che in me parrebbe 

O' codardo , ò tirannia 

Nel lor fato il perdono , ò la condanna . 
Z*. Signor nel gran gindicio , a cui mi eleggi, 

Avrò a cor la tua pace , e la mia gloria . 
Gianguir , e Zana vanno a federe fu '/ Trono, 

SCENA ULTIMA. 

* 

é 

Cofrovìo , e Sentirà con guardie , e detti. 



P 



iOco a foffr ir neretta. Eftremomale 
Quefto ha di ben , eh' é breve . 
Vìncer non puoflì : tollerar fi^eve * 
Gì* Alza gli occh/,0 rea coppia,e meco in trono 
. Vedi il giudice tuo Spoglio me fteffo 

Del mio poter . Tutto il depongo in lei , 
. Per cui cotanto averti odio , e difprezzo * 
Ella vendicherà figlia , e fratello , 
Emarito,eséftefla. fife mai pena 
Trovar faprà , che i voltri falli adegui r 
Fin la più atroce (etmVerà pietofa . 
Se* Qualunque fia , già fiam difpofti . Morte 

Di tutto é il fio . 
Cof Sultana, 

Dir ben puoi , eh? fia giunto 

AI fomm y di fua gloria . 
. Quel genio fortunato , onde hai l'Impeio 
- Siti maggioi de\Vloaarchi.£ccoin tiii mano 

La 

( 
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La forte di due vite , a dar le leggi 
Nate , non a (offrirle Or puoi co* manta 
R coprir di giuftizia , ira , e vendetta . 

Se Cofrovio. • • 

C ef. E anch' io potrei 

Da tua fentenza a quella 
De gli uomini appellarmi , e degli Dei . 
Ma querta mei divieta - l ^ 

Sola di me Regina . Io foff; o , e taccio . 

Z*. Se dal voftro , e mio Ré portata al trono» 
Non avelli già apprefò 
A regnar sù me rteffa , in van per gli oftri 
Dal più ignobile volgo andrei dìftinta * 
Voi per me non nudi irte , 
Che difprezzo, e livor. Rifpetto^e ftim* 
Non mi ottenne grandezza , .1 
Me lacquifti virtù • Scordo le offefe > 
E quanto oprafle iniqui 
Tù del tuo Ré , tù del tuo padre in onta , 
Vuol quel gran cor, eh' io vi rimetta^ e doni i 
A té^chegmufleflTo 

Vide a fuoi piedi , e a té , che fpinta a Tire 
Forti dal duol de i già tefferti danni . ^' 
Eaccioche al voftro amor nulla più turbi 
Lefperanze,e i ripefi, 
L'un de laltra godete , amanti ,e fpcfì . m 
Gian* Venga fattolo ornai di quefto Impera V 
Jl gran genio guerriero , ed ogni core 
Seco feiteggi , e in un la pace , e amore,, 
€wo% Ritorci di pace 

Lamico feieno, 

Già tutt il mìo feno 

laouda il piacer , 
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Sfavilli la face 
Diamore, di fede, 
Faìtòfo a noi (lede 
li vero goder. 
Scendono i due Sultani dal Trono , intanto Jt vede 

a comparire magnifica Machina rapprefen- 

tante'il Magol trtonfante&c 
Se. Da sì eccelfa bontà ibrprefi , e vinti 

Condanniam qui* rancori, 

Che giudi ne parean . Non Kavria fatto 

La pena , e '1 fà il pe dono • 

O' magnanima donna ! ò nata al trono 
Cef Io che dirò , gran padre ! loche Regina 

Grazia trovar, dove attendea gaftigo . 

Oh clemenza , che celma 

Mè più di orror , voi più di gloria ! 
Gian* Figlio , 

Sii in avvenir più cauto» 

Doma fafto , tra vinci , e ben ti guarda 

Da ricader per colpa in novi mali • 

Abbiano in té, Semira, 

Più poter le receati , 

Che le antiche memorie • In voi, miei £di» 

Ceffi ogni metto affanno , 

£ godete jn mirar , che , (penta al fine 

Ogni torbida face . 

Riede a noi lieto amore , e ftabil pace. 
Co/. Per quai vicende a tanto ben fiam giunti 5 
Se. Piacque a gii Dii noftra coftanza , e fede • 
Ma Quando di voftra forte efulro anch'io. 
Af (Ditti ornai pace . Altro nco puoi cor mio.) 
Già» Con la pompa G oaor i 
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Un così fattilo giorno, in cui di tanti 
Nemici trionfai . ^» 
Cor. Più bel giorno al Mogol non forfè mai- 
Coro. Ritorni di pace &c. 



1 



Scendono dalla Machina li GenJ , 
ed mitri > e guati , quali formatto 

luta Dama 



! ' 



Fine del Drama \ 
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